
~ REGIONE MARCHE seduta del 

O GIUNTA REGIONALE 
23/ 10/2017 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

ADUNANZA N. _ -,-l 5..LJ8'-'-----_ LEGISLATURA N. _---AX____ 1252 

PR / PRISAS Oggetto: Proposta di regolamento regionale di competenza del 
O TC Consiglio -As semblea legisl a tiva regionale co nce rnente: 

"Definizione delle t ipologie delle strutture e dei 
Pro t . Segr. servizi sanitari, socio - sanitari e sociali pubblici e 

1337 privati ai sensi dell'arti colo 7, comma 3, dell a legge 
regionale 30 settembre 2016, n . 21 (Autorizzazioni e 
accreditamento istituzionale delle strutture e dei 
servizi sanitari, socio-sanitari e so c iali pubblici e 
privati e disciplina degli accordi contrattuali delle 
strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e 
sociali pubbli c i e privati)" 

Lunedi 23 ottobre 2017, presso la sala adi ac ente l'aula consiliare, 
ad An cona , in via Tiziano n. 44, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convoc ata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- MaRENO PIERONI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Constatato il nume ro legale per la validità dell' adunanza, assume la 
Preside nza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceris c ioli. Assiste 
alla seduta il Segretario de lla Giunta regi ona le, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Lu ca Ceris cio li. 
La deliberazione in ogge tto è approvata all'unanimità dei presenti. r 


NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _________ _ 
alla struttura organizzati va: ________ 

prot. n. ______ 
alla P.O. di spesa: ___________ 

al Presidente del Consiglio regionale L'rNCARlCATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il~____________ 

L'rNCARlCATO 
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2DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO:Proposta di regolamento regionale di competenza del Consiglio-Assemblea legisla­

tiva regionale concernente: "Definizione delle tipologie delle strutture e dei servizi sa­

nitari , socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della 

legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istituzio­

nale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e 

disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari 

e sociali pubblici e privati)" . 


LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA l'allegata proposta di regolamento regionale, di competenza del Consiglio-Assemblea 
legislativa regionale, concernente: "Definizione delle tipologie delle strutture e dei servizi sanitari, so­
cio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge regionale 30 set­
tembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, 
socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei ser­
vizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati)", e il documento istruttorio, riportato in calce alla 
presente deliberazione, predisposti dalla PF Produzione legislativa d'intesa con il Servizio Sanità e il 
Servizio Politiche sociali e sport; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTO il parere favorevole del dirigente della PF Accreditamenti di cui all 'articolo 16 bis della 
legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica e 
l'attestazione dello stesso dirigente che dalla deliberazione non deriva, né può derivare, alcun impe- V 
gno di spesa a carico della Regione; I 

VISTA la proposta di deliberazione dei dirigenti del Servizio Sanità e del Servizio Politiche So­
ciali e sport; 

VISTO l'articolo 35, comma 3, dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1; 

DELIBERA 

- di presentare al Consiglio - Assemblea legislativa regionale l'allegata proposta di regolamento 
regionale concernente : "Definizione delle tipologie delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari 
e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge regionale 30 settembre 2016, 
n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari 
e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, 
socio-sanitari e sociali pubblici e privati)" (Allegato 1), unitamente alla relazione illustrativa che l'ac­
compagna (Allegato 2); 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE I1252 : 

- di chiedere , ai sensi dell'articolo 88 del Regolamento interno del Consiglio-Assemblea legisla­
tiva regionale, l'esame urgente della presente proposta. 

IL SEGRETARI ~ plUNTA IL PRES DENT 

ra W 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

La PF Produzione legislativa ha redatto l'allegata proposta di regolamento regionale di com­
petenza del Consiglio-Assemblea legislativa regionale concernente: "Definizione delle tipologie 
delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, 
comma 3, della legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istitu­
zionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina 
degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e pri­
vati)", d'intesa con il Servizio Sanità e il Servizio Politiche sociali e sport. 

I motivi che hanno portato alla stesura della proposta si possono desumere dalla relazione 
illustrativa che l'accompagna. 

In merito alla suddetta proposta si è tenuta , in data 27 settembre 2017, la conferenza dei 
servizi prevista dall'articolo 20 del regolamento interno della Giunta regionale. Il verbale della con­
ferenza è trasmesso unitamente alla proposta, senza farne parte integrante, ai sensi del comma 3 
del medesimo articolo 20. 

(La sottoscritta, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del 
D.P .R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell'articolo 6 bis della L. 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014 . 

IL DIRIGENTE DEL~~mOD~~IWE LEGISLATIVA 

~'1"",N~ 

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA PF ACCREDITAMENTI 

La sottoscritta, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favore­
vole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, 
ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente atto non si trova in situa­
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 6 bis della L. 241/1990 e degli 
articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. Attesta inoltre che dalla presente delibera­
zione non deriva, nè può derivare, alcun impegno di spesa a carico della Regione. 

I~~~,~
(~. 
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252DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROPOSTA DEI DIRIGENTI DEI SERVIZI SANITA' E POLITICHE SOCIALI E SPORT 

I sottoscritti, considerata la motivazione espressa nell'atto, propongono l'adozione alla 
Giunta regionale della presente deliberazione, in relazione alla quale dichiarano, ai sensi dell'arti­
colo 47 del D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell'articolo 6 bis della L. 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 
64/2014. 

Il DIRIGENTE D~LVIZIO POLITICHE IL DIRIGENTE SERVIZIO SANITA' 
SOCIA SPORT (L ci 

(Giova I tarelli) 

La presente deliberazione si compone di n. ~ pagine, di cui n. -ZA pagine di allegati che 
formano parte integrante della stessa. 
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ALLEGATO 1 

Proposta di regolamento regionale concernente: "Definizione delle tipologie delle strutture 

e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi de"'articolo 7, 

comma 3, della legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento 

istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati 

e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e 

sociali pubblici e privati)". 


IL CONSIGLIO-ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

VISTA la legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istitu­
zionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina 
degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e pri­
vati)"; 

VISTA la proposta di regolamento regionale concernente: "Definizione delle tipologie delle 
strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, comma 
3, della legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istituzionale ( ' 
delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi 
contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati)", approvata 
dalla Giunta regionale con deliberazione ____ ________ 

PRESO ATTO che la predetta proposta è stata preventivamente esaminata, ai sensi del 
comma 1 dell 'articolo 22 dello Statuto regionale , dalla Commissione assembleare permanente 
competente in materia; 

RITENUTO, per i motivi riportati nella relazione che accompagna la suddetta proposta, di 
deliberare in merito; 

Visto l'articolo 35 dello Statuto regionale; 

DELIBERA 

di approvare l'allegato regolamento regionale concernente : "Definizione delle tipologie delle strut­
ture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, comma 3, 
della legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle 
strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi 
contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari , socio-sanitari e sociali pubblici e privati)", 
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REGOLAMENTO REGIONALE CONCERNENTE: "Definizione delle tipologie delle strutture 
e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, 
comma 3, della legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento 
istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati 
e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e 
sociali pubblici e privati)". 

Art. 	1 
(Oggetto) 

1. Questo regolamento definisce le tipologie delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari 
e sociali pubblici e privati ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge regionale 30 settembre 2016, 
n. 21 (Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari 

e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, 

socio-sanitari e sociali pubblici e privati), così come individuate nei seguenti allegati: 

a) Allegato A: Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo conti­


nuativo o diurno per acuti (articolo 7, comma 1, lettera a), della I.r. 21/2016) ; 
b) Allegato B: Strutture ospedaliere ed extraospedaliere che erogano prestazioni in regime ambu­

latoriale (articolo 7, comma 1, lettera b), della I.r. 21/2016); 
c) 	 Allegato C: Strutture sanitarie extraospedaliere intensive e estensive, strutture socio-sanitarie di 

lungoassistenza o mantenimento e protezione e strutture sociali di tutela e accoglienza che ero­
gano prestazioni in regime residenziale e semiresidenziale, a favore delle categorie di destina­
tari previste dalla normativa statale e regionale vigente (articolo 7, comma 1, lettera c), della I.r. 
21/2016); 

d) 	 Allegato D: Stabilimenti termali (al1icolo 7, comma 1, lettera d), della I.r. 21/2016); 
e) 	 Allegato E: Studi odontoiatrici, altri studi medici o di altre professioni sanitarie, se attrezzati per 

erogare prestazioni di chirurgia ambulatoriale ovvero procedure diagnostiche e terapeutiche in­
vasive, di particolare complessità organizzativa e tecnologica o che comportano un rischio per 
la sicurezza del paziente, nonché strutture esclusivamente dedicate ad attività diagnostiche e 
studi o strutture dove si esegue attività di diagnosi dei disturbi specifici dell'apprendimento (arti­
colo 7, comma 2, della I.r. 21/2016). 
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Art. 2 
(Norme finali) 

1. Ai sensi dell'articolo 25 della I.r. 21/2016, questo regolamento si applica a decorrere 
dalla data di p~bblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione della deliberazione di cui all 'arti­
colo 3, comm~l, lettera b) , della medesima legge regionale. 

2. La Giunta regionale adotta le eventuali modifiche agli allegati che si rendano necessarie 
per dare attuazione alla normativa statale o regionale sopravvenuta. 
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CAnegato A ~ OJ 
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Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedafiero a cido continuativo o diurno per acuti (articolo 7, comma 1, lettera a), della I.r. 2112016 ~ ~ 

Area 

Assistenza 
Ospedalie'a 

Assistenza 
Ospedalie'a 

Assistenza 
Ospedalie'a 

Assistenza 
Ospedalie'a 

Assistenza 
Ospedalie'a 

Assistenza 
Ospedalie'a 

Assistenza 
Ospedalie'a 

N tI1Rif. [)JCM O
Regime Derminazme Codli:a Desaizione z

12/01/2017 m CJ 
(j}!---l 

I ricovero ospedatiero a Pronto Soccorso PSO Struttura n rui viere garantita reseruzione ~Ii interventi diagrosti:o Art . 37 O 
m cO 

ccb cortnuativo e/o Osservazione Breve Intensiva te~utici di urge~a, i prirri accatamenti diaglostici. dinicl strumentali rOBI ~Zdiumo per aruti e li laborciorio egli ,irterverti necessari alla stabiizzazione det ~iente. > 
Ci) ~tI1nonché, quando necess1lio. il trasporto assistito. 
cEassia:nata la funzione di triage. ffi~ 

Ealresì assirurcia la funzione di 001 al fine d garantire l'awropriatezza , --I 
> 
z 

~>-dei percorsi assistenziali complessi 
;;O F;;~

ricovero oSpedaiero a Stroke Unit (I livello -II Uvello) SU Struttura riservata apazienti crito ntensivi esutintensivi ere p.Jò Art .38 m 
Ci) ()

ci::b cortnuativo elo Terapia Intensiva e Subintensiva essere pre~' ista ancre all'irtemo d un'uni:a area ad alto contemloTlfTSI 
diumo per aruti Unità Terapia Intensiva Coronarica tecnologi:o ed assistenziale. O 

z :::c
UTiC > tI1 rricovero ospedaiero a Unità Spinale US l'Unità Spinale prende in carico precocemente il pazierte con lesione m 


cco cortnuativo eia mi:lollare aruta fino al comptetamento del percorso dìaglostico-

Idiumo per aruti te~utico-riatilitativo e, dove possibie, fino al renserimento nel proprio I 

dorricilo. 
I 


ricovero ospedaiero a Terapia Intensiva Neonatale TIN Struttura riservata aneoncii critici intensivi e sutintensivi che può essere Art .38 

cco cortnuabvo elo prevista anche all'ntemo di un'urica él'ea ad alto cortentio tecnologco 

diumo per aruti ed assiste~ iale. 
 I 

ricovero ospedaiero a Area di degenza generale ADEG Struttura n rui vengono garantite le prestaz oni assistenziali in regime d Art .38-Art. 

cco cortnuativo elo ricovero ordinario ai soggetti che, in presenza di problerri opatobgie 44 

diumo per aruti arute, necessitano dì assistenza medico-infel'Tlieristica proungata nel 


corso della gianata, osservazione medico-nfe-mieristi:a per 24 ore e I 

immediata accesscilià alle p-estazoni stesse. I 


ricovero ospedaiero a Servizio Psichiabico di Diagnosi eCura SPDC Se'Vizio ospedaiero di degenza orcinaria do; evengono attuati Art. 38 

cCb cortnuativo elo tralla.rrenti pschatricivdontari ed obbigatori in condizoni di ricovero. 

diumo per aruti E' ubicato all~ntemo detle strufture ospedaliere (Aziende ospeda.ere, 


Presidi ospedalieri di Aziende saritarie, Poldnici uriversitan) E' parte 
integrarte del Dipartinento di Saltie ~ntale, anche quando l'ospedale 
in cl.Ì è lbicato non sia amrriristrato dalla stessa azienda santana. 

ricovero ospedaiero a Servizi Trasfusionali ST le stniture e le relatite aiicolazioni aganizzative comprese quelle per le Art .47 

cco cortnuativo elo attività di raanlta, previste dalla normativa vgente secondo i mo:lellì I


STPCA
diumo per aruti orgarizzciivi regilnai, che sono responsatili solto qualsiasi aspetto dellaENT raanlta e del cortrdlo del sangue umano e dei suoi componenti, quale 


ne sia la destinazone, compresa la lavoraziooe, conservaziooe, 

distribuzione e assegnazione quando gli stessi sono destinati alla '" 
CJ..) Ul 

o- CDtrasfusione·, nonchè la p-oouzione, cooservazione, ~plicaziooe e o­(.1'1~ ~c 
distribuzione di errocomponenti per uso non trasfusionale (Decreto . CT -In; 

r-...>~ -lo-
Q)legistatito ~ dicerrore 2007 n. 261, articolo 2, comma 1, ettera e. DM 

02111/2015) 1'0) 
~ 

t:::) 
~ - ........ 
-

B 




Area Re~rre 

Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuaivo elo 

, diurno per aclii 
Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuciivo elo 

diurno per aclii 

IAssistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuciivo elo 

diurno per aclii 

Assistenza rioovero ospedaiero a 
IOspedaiera 	 cido cortinuciivo elo 

diurno per aclii 
rioovero ospedaiero alAssistenza 

Ospedaiera cido cortinuciivo elo 
diurno per aclii 

Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuciivo elo 

diurno per aclii 

rioovero ospedaiero aIAssistenza 
Ospedaiera cido cortinuaivo elo 

diurno per aclii 
IAssistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuciivo elo 

diurno per aclii 

Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinu ci ivo elo 

diurno per aclii 
Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuciivo elo 

diurno per aclii 
Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaiera cido cortinuaivo elo 

diurno per aclii 

/ti
{:yIU 

DenOOlinazione 

Centro di Terapia del Dolore Ospedaliero 

Day hospital 

Day surgery 

Punto Nascita/Blocco parto 

Blocco operatorio 

Emodinamica IRadiologia interventistical 
Cardiologia interventistica 

Medicina nucleare 

Radioterapia 

Servizio Farmacia e materiale sanitario 

Centrale di Sterilizzazione 

Servizio Cucina/dispensa 

COOfica 


CTDO 


OH 

OS 

PNlBP 

BO 

EMO 

RI 
CI 

MN 

RT 

SV/F 

CS 

SVIC 

Desaiziore 

Strtttura che erO]a interventi diagnostici et~eutici medici elo 
chirurgici variamente irtegrai finalizzati ala riduziore del dolore. 

Stnitura in cui vergono garél1trte le prestaziori assistenZiai 
prO]rammatili, a~éftenenti abralche specialistiche dverse, vdte a:l 
affrortare pciologie o protlemi aclii che richedono irquadramento 
diagnostico, terapa, accertamenti clirici, diagnostici o strumertali, 
nonché assistenza rredco-infermieristica prdmgata, non eseguibili in 
amtxJlatorio. 
L'attivrtà si a1ioola in uno o pù accessi di durcia limrtata a:l una sda 
péfte della giornata, senza necessrtà d pernottamento 
Strtttura in cui vergono garootrte le prestazioni assistenziai 
prO]rammatili d irterventi chirurgici o di procedure illYasive che, per 
co~lessità d esecuzione, dlJ"cia dell'irtervento, risch di co~licaziori 
e conciziori sociali e logistiche del paziente edei sooi acoompagnci ori , 
sono eseguitili in sicurezza rell' arco della giomcia, senza necessità d 
osservazione post-<lpercioria prdmgcia e, comurque, senza 
osservazione nottuma Sono garootite ooche le prestazioni 
propedeliiche esuccessive, l'assistenza medico-infermieristica e la 
sorveglianza in1ermieristica fino ala dmissiore. 
Unrtà di assistenza per gravidanze e neonati, per lo svdgimento dei 
pa1i, ooche in regime di urgenza, per la prima assistenza ai neonci i e 
per l'éitivrtà chrurgica d tipo ostetrico. 
Complesso architet1onico-impootistico inserito nel oortesto delle 
strutture ospedaieredestinato al' effettuazione di irterventi chrurgici in 
fmzione della tipologia ecomplessità delle prestaziori. 
Stnitura riservcia ad citività invasi va diagnostica ed irterveriistica a 
favere di pazierti con malattie caroO'lascolari complesse 

Attività oagnostica elo terapel1ica attuata rreoarie l'impego di 
sostooze raoocitive (rado farmaci) 

Attività svotta mediarte l'impiego d forti radoattive e di sorgerti di 
raoazioni ionizzooti ed è dretta al trattamento della malattia neoplastica 
e, in casi selezionai, al trcilamerto di patdO]ie non neoplastiche, a 
caréitere maforrnativo e/o crorico degereraivo. 
Spazi destinai alle gestione dei farmaCI e dei dspositivi medici. 

Stnitura dedcata ala realizzazione del processo d sterilizzazione dei 
disposrtivi rredci. 

Servizio dedicéio alla preparaziore dei pasti 

R~. DPCM 
1210112017 
Art 38 

Art. 42 

M40 

M38 

M38 

Art. 38 

M38 

M38 

Art. 9 

Art. 38 

M38 
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Area Regirre 

Assistenza nrovero ospedafiero a 
OspedaJiera ccb rortnuabvo e/o 

diurno ~r acuti 
Assistenza rioovero ospedaiero a 
Ospedaliera cicb rol1i1ualivo e/o 

diurno ~r acuti 

IDeooninaziooe Codlica 


Servizio Lavanderia/guardaroba SViL 


Servizio rnortuario 	 SM 

-I	Desaizione 

Servizio dedicato allavagJio eallo stoccaooio dela biancheria e rei 
vestiaio utiizzato dagli operatori ÒJranle i servizo. 

Spazi per la sosta e la preparaziooe delle salrre. 

m 
c:IRif. EP(;M Cl ~ 

12101/2017 m 
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Allegato B 	 o 
m 
r ~ strutture ospedaliere ed extraospedaliere che erogano prestazioni in regime ambulatoriale (articolo 7, comma 1,Iettera b), della I.r. 21/2016 	 ili 
m 

Rif. DPCM 	 /j
Area Regime DenOOlinaziooe Ccxlifica Descriziooe 	 ~ 1210112017 	 tT:IO 
Assistenza Ambulatoo al e Ambulatoriol Poliambuiatorio AlPOL Spazi dedC<ii an'esea.Jzione dell'attività arnbulatoriale preventiva, Art. 15 z 

m Cl 
specialistica diagnostica, terapeLtica e riooilrtaiva G)~oarnbulatoriale m c O 
Assistenza Ambulatooale Ambulatorio Chirurgico ACBC Spazi dedcéii all 'esea.Jzione d attività chirurgica e prCGedure Art. 15 r 

r 
~ Zspecialistica Bassa Complessità 	 diagnostic:ne fio terapeLtiche invasive, effettuae in anestesia topica oper :t> 
;o tT:Ie;)ambulatoriale 	 irfihrazione. 

cAssistenza Ambulatooale Ambulatorio Chirurgico 	 ACAC Spazi dedC<ii all'esea.Jzione d attività chirurgica e prCGedure Art. 15 fB~z 
speciali stica Alta Complessità 	 diagnostic:ne fio terapeutiche invasive, cane indviduae coo la nota Hdel -i 

:t> ~>-ambulatoriale 	 nOOlendatcre di a.Ji all'allegao 4del DPCM 12 gelYlcio 2017.(Ospedaliero ed Extraospedaliero) ::o ~/j 
AE e;) nAssistenza Ambulatooale Ambulatorio di Endoscopia StrLttura coo propria aLtooOOlia funziooae, crganizzaiva etecnologica Art. 15 m 

specialistica owero collocéta all'ir1erno di un arnbliaorio chrurgico che eroga o ::r::ambulatoriale 	 prestaziooi finalizzae all'Ispezione diagnostica d orgari cavi interni. z 
:t> tT:IAssistenza Ambulatooale Attività Procreazione Medicalmente Assistita 1°, "Z' e APMA Spazi in cLi vengono eseguiti tréitarnenti per la fertilità Art. 15 r 

specialistica 3° livello 
m 

arnbulatoriale 
Assistenza Ambulatooale Ambulatorio Odontoiatria AO Spazi dedC<ii all'esea.Jzione d prestaziooi odor1oariche. Art. 15 
specialistica 
arnbulatoriale 
Assistenza Ambulatoo al e Ambulatorio di Medicina dello Sport 1°e 2° livello AMS Spazi in cLi vengono effettuae prestaziori a garanzia della tLtela Art. 15 
specialistica sanitaria delle attività spative agooistiche enoo agoristiche. 
arnbulatoriale 
Assistenza Ambulaton al e Ambulatori di Recupero e Rleducazione Funzionale ARRF StrLttura che fornisce prestaziorì crier1ate alla ~evenzìone dei dami Art 15 
specialistica secondari nelle pcidogie disooilrtanti oa rischo d svilu~odelle disooilrtà 
ambulatoriale e al trattamento delle dsablità minimali, segmer1arie e/o transitcrie. 
Assistenza Ambulatooale Centri Ambulatoriali di Riabilitazione CAR StrLttura che svdge atività d recupero eriedtx:aziooe flElzionale coo ur1 Art. 15 
specialistica trattamento ci quadri clirìco-funziooali (Disturbi ComlXlr1amento 
arnbulatoriale A1imer1are - DCA, Autismo, Bisogni EdlJ:<tivi Speciali - BES, Disturbo da 

Deficit di Attenzionellperattivrtà - ADHD, ...) che richedooo un 
cootestuale ~por1o mlitidscipinare integrao rredco, psicdogico e 
pedagogico ed ahre prdessiorì sanitarie mcxlliooili in base all'età ed ci 
biscgrì specifici. 

Assistenza Ambulatoo al e Centro di Salute Mentale CSM StrLttura che eroga ~staziooi nell'arnbto della tLteia della saLte Art. 15 
specialistica mentale. 
ambulatoriale 
Assistenza Ambulatoo al e Consultorio Familiare CF StrLttura che espleta le funziooi di a.Ji alle leggi 405/1975 e 194/1978 Art. 15 
specialistica 

~ 
ambulatoriale 

CA)(J)
Assistenza Ambulatooale Centro Ambulatoriale per il trattamento delle CATOP Ambliaorio specialistico dedicato al trattamento delle dpendenze Art. 15 	 a. ~~ specialistica Dipendenze Patologiche paologiche. 	 ~ --lerr 

--1 00arnbulatoriale 
--	
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Cl 

Area 

Assistenza 
specialistica 
ambulatoriale 

Assistenza 
specialistica 
éJl1bulatoriale 
Assistenza 
specialistica 
éJl1bulatoriale 
Assistenza 
specialistica 
<rnbulatoriale 
Assistenza 
specialistica 
<rnbulatoriale 
Assistenza 
specialistica 
éJl1bulatoriale 
Assistenza 
specialisiica 
<rnbulatoriale 
Assistenza 
specialistica 
<rnbulatonale 

Assistenza 
specialistica 
ambulatoriale 
Assistenza 
specialistica 
éJl1bulatoriale 

Assistenza 
specialistica 
<rnbulatoriale 

Regime 

Ambulatcriale 

Ambulatori éi e 


Ambulatori al e 


Ambulatoriéie 


Ambulatoriéie 


Ambulatoriéie 


Ambulatoriéie 


Ambulatoriéie 


Ambulatoriéie 


Ambulatoriéie 


Ambulatori al e 


Den01linaziooe 

Unità di Raccolta sangue/Servizi di raccolta sangue 

Struttura ambulatoriale applicazione di 

emocomponenti per uso non trasfusionale 


Struttura ambulatoriale produzione e applicazione di 

ernocomponentì per uso non trasfusionale 


Medicina di Laboratorio 


Punto Prelievi 


Anatornia,lstologla e Citologia Patologica 


Diagnostica per Immagini (con sottospecifiche es. 

Rm, Te, Radiologia) 


Attività di Dialisi 

a) Dialisi ospedaliera ad assistenza elevata (CDO) 

b) Centro Dialisi ad Assistenza Decentrata (CAD) 

cl Centro Dialisi ad Assistenza Limitata (CAL) 

Centri Ambulatoriali di Terapia Iperbarica 


Casa della salute 

Tipo A 

Sala del Commiato 

Ccxlifica 

UDRlSdR 

SAAENT 

SAPA 
ENT 

MLAB 

PP 

AP 

DI 

AD 

TI 

CDS.A 

SC 

Descn'ziooe 

Stn.tttra incaricata della racrolta, previa alJonzzazime delle regiori o 
pr<NincealJmome rompeterti, gestrta déile Associazimi eFederaziooi dei 
dooeiori ci sarYJue ronvenzionata rostrturta ai sensi della norméiiva 
vigente: le lXlrtà d raccdta, gestite singolarmente o in forma aggregeia 
déile prederte AssociaziooifFederaziori operano sato la responsctJilrtà 
tecrica del servizio trasfusionale d riferimerto (Decreto Legisleiivo 20 
dicembre 2007, n. 261, articdo 2, comma 1, lertera 0 Sono romprese 
anche le artirolazimi CYgéf1iUeiive dei servizi trasfusiooéii (SdR). 

SI n.tt ura ambulatorial e per rapp icazime degli ernoC01lpmenti per uso 
nm trasfusimale 

Stn.ttura ambulatoriale per la prcxluziooee applicazione di 
ernoC01lponenti per uso non trasfusimale 

Stn.ttura che svdge citività dagnostiche su pazierte attraverso lo studio 
di materiéie lid~co proveriente dallo stesso 

Stn.ttura che eroga prestaziooi di prelievo d mcieriéie biologro quale 
braccio operciivo del Labcratorio Anéiisi d riferirnerto. 

Strtitura deplJcia ad eSéJl1inare CYgélli o canpiori d orgari (tessuti, 
IiqLici ecellue) in vivo e nel ca:lavere. 

Strtitura che effettua inda(jri strurnertéii ai fini dagnostici elo ci indirizzo 
terapelJico utilizzando sCYgenti esteme di radiaziooi iorizzarti e éitre 
tecriche d formazime dell'immagine. 
Strtitura che effettua prestaziooi che sostituisGalo la fmziooalrtà renale. 

Strtitura che tràta pcidogie curali li Gal ossigenaerapia iperbarica. 

Strtitura che rappreserta il luogo dove si sviluppano le cure primarie e le 
cure irtermedie. La respoosalllità igierioo-cygarizzativa e gesti00 al efa 
~ al dstretto che assictra anche le necessarie coosulenze 
specialistiche Téie ti~logia PJò orgéllizzéV'si fino un massimo di H12. 
Strtitura destinata, a richiesta dei familiari o altn averti titolo, a ricevere e 
tenere in custodia per brevi pericxli nonche' esporre il feretro per la 
celebrazime di riti d C01lmemorazione e di digritoso romrrieio. 
REGOLAMENTO REGIONALE 09 febbraio 2009, n3 srri 

Rif.DPCM 
12101/2017 
Art. 47 

Art. 15 

Art. 15 

Art. 15 

Art. 15 

Art. 15 

Art. 15 
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Allegato C c 
m 
C

Strutture sanitarie extraospedaliere intensive e estensive, strutture socio-sanitarie di lungoassistenza o mantenimento e protezione e strutture sociali di tutela e OJ ~ 
accoglienza che erogano prestazioni in regime residenziale e semlreslclenzlale, a favore delle categorie di destinatari previste dalla normativa statale e regionale m 

vigente (articolo 7, comma 1, lettera c), della !.r. 21/2016 ~ /j 
O tl1 

Rif. DPCM z ClArea livello assistenziale Regime Denominaziooe Coofica Descriziooe 
1210112017 m 

G)~ 

Senitaria Irtensivo Residenziale Ospedale di Comunità ODC StrùllJ'a coo un numero limitào ci posti letto (15·20) gestito da -
C 
m ca 

extroospedaliera persooale irtermieristico, in cLi l'assistenza medica è assicurcia dci 
r 
r ~ Z»medici di medicina generale o dci pedàri di libera scelta oda altri ~tl1G)

medici dipendenti ocoovenziooati oon il SSN; la responsatilità igienoo­ c ffi~organuàiva egestiooalefa capo al distretto che assicura enchele z 
necesscrie consuenze specialistiche -I » ~>-

Sanitaria Estensivo Residenziale Casa della Salute COS.B Strùlura che rawresenta il luogo dove si sviluppeno le cure IJimarie e -­ ;:o fn/j
extroospedaliera TipoB le cure iriermedie. La responsatilità igienCQ-{X"ganzzàiva egestiooal e m 

G) n
fa ~o al cistrà!o che assiclla anche le necessarie oonsulenze o ~ specialistiche Tale tipologia pl.Ò organuarsi da H12 fino 00 un z 
massimo ci H24 » tl1 

r 
Anziani/Fragilità m 

Rif. DPCMArea livello assistenziale Regime Denominazione Codifica Descriziooe 
12101/2017 

Senitaria lriensivo Residenziale Cure intermedie R1 Strùlura senitaria a valenza territoriale, enche basàa su modui Art . 29 
extraospedali era diversificcii, ci ricovero e di assistenza idonea ad osptare: 

. pazierti in cimsSlooe da reparti per acuti degli ospedali, per i quali è 
necesscrio: 

. coosdidéJ"e le coocizion fisiche 

. cootillJéJ"e il processo ci recupero funzionale 
- aocorrpa;lnéJ"e il pazierie con fra;lilità individuale o sociale nella 

prima fase del post-riWJero 
- pazierti provenenti dal territorio per i quali il MMG richeda un 
ambierie prdetto per àtUéJ"e/proseguire le proprie ter~ie al fine di 
evitare o prepéJ"are il ricovero in stnitura ospedaliera. 

Senitaria Estensivo Residenziale Residenza Sanitaria Assistenziale R20 Strùl ura che eroga cure in nuclei residenziali a pazienti oon demenza Art. 30, c1, 
extraospedali era per persone con demenze senile'Alzheimer nelle fasi in eli il cistllbo mnesioo è associato a là!. a) 

disturbi del corrportamerio e/o dell'affettività che richedooo trattamerii 
estensivi di carcitere riatilitativo, riooentamerio e tutela persooale. 

Sanitaria Estensivo Residenziale Residenza Sanitaria Assistenziale R2 Strùlura che eroga cure in nuclei residenziali a pazierii noo Art. 30, c1, 
ext raospedali era per persone non autosufficienti al10sufficierii coo Pàologie che ru noo Il"esentendo particolare là!. a) 

criticità e sintOOli compessi richedono elevata tutela santaria (es. ospti 
in nl1rizione artificiale o oon lesiooi da decutito estese) con coriinuità 
assistenziale e presenza infermieristica sule 24 ore I trcttamerii sooo 
costitLiti da prestaziooi prclessionali di tipo medico, infermieristioo, 

(J)

riabilitativo etl1e1éJ"e, assistenza farmaceutica e accertamenti 
diagnostici 
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Alea 	 Livello (f)sistenziale 

S1flrtana Estensivo 
extroospedaliera 

Sociosanitaria 	 Lurgoassistenza 
IM1fltenimerto 

Sociosmitana 	 Lurgoassistenza 
IMmtenimerto 

Sociosmitaria 	 Prdezione 

Sociale 	 Tutela 

Sociale 	 Accogl ienza 

Sociale 	 Acooglienza 

Regime 

Semi residenziale 

Residenziale 

Semiresidenziale 

Residenziale 

Residenziale 

Residenziale 

Residenziale 

-

.,../ 

bi 

Denominaziooe 

Centro Diurno per persone con 
demenze 

Residenza Protetta per persone con 
demenze 

Centro Diurno per Anziani non 
autosufficienti 

Residenza Protetta per Anziani non 
autosufficienti 

Casa di Riposo per Anziani 
autosufficienti 

Casa Albergo per Anziani 
autosufficienti 

Comunità AUoggio per Anziani 
autosufficienti 

.. . 

Cacifica 

SRD 

R3D 

SR 

R3 

CR 

CM 

CA 

Descnziooe 

Stnitll"a a regime semiresidenziale, coo lJ1 elevato livello ci 
irtegraziooe socio-saritana, destina:a 00 ~liere anziari coo deficit 
cogritivi ma con basso livello di cisturbo compcrtamentale. 
Ogri stnitll"a deve gar1fltire la dspooibilrtà ad accoglienze ccc(f)ionali 
coo funzione di sollievo alla famiQlia 
StnitlXa residenziale coo elevato livello di integrazione socio-s1flnma, 
destina:a ad accogliere, temlXlraneamente o perm1flentemerte, 1flzi1fli 
coo deficit cognitivi ma oon basso livello d dsturbo cof1lXlrtanertale, 
non ouratlli adarricilio e che non necessn1flo di j)"estaziori séritarie 
compesse 
Stnitll"a a regime semiresidenziale, coo lJ1 elevato livello d 
irtegrazione socio-saritaria, destina:a 00 accogliere anziari non 
auostificierti, con esiti ci petologie fisiche, psichiche,sensmali o 
miste. 
Ogri stnitll"a deve gar1fltire la cisponibilità ad accoglienze ocC(f)ionali 
con funzione di sollievo alla famiglia 
Stnitll"a residenziale coo elevato livello ci integrazione socio-smnma, 
destina:aad ~Iiere, temlXlraneamente o permanentemerte, mzimi 
non ClJtosufficierti, coo esiti ci petologie fisiche, psictiche, sensmali o 
miste stil>ilizzete, non cU"atlli adarricilio e che non necessitmo di 
prestazioni saritane compesse. 
Stnitll"a residenziale a j)"evalente accoglienza albergtiera destineta 00 
accogliere anziari auosufficierti che per lao scelta j)"eferiscooo avere 
servizi cd letti vi o che per serilità, per solitwine oanro motivo, 
richiedono garanzie ci prdezione nell'éro) dena giornata eservizi ci tilXl 
comlJ1itmo e cdlettivo. 
SI nit lI"a d residenza cdlettiva costitlita da un insieme ci alloggi di 
piccda dimensione dateti di luti gli accessori per oonsertire lJ1a vita 
auonoma 
Stnitll"a residenziale totalmente o parzialmente ClJtogestita, 
coosistenle in un nucleo d coovivenza acarattere faniliCJ'e per anziari 
auosufficierti che scelgono lJ1a vita oomlJ1itaria e ci recij)"oca 
sdidmetà 

Rif. DPCM 
1210112017 I 
Art. 30, c.3 ! 

I 

Art . 30, c.l, 
I€i! . b) 

Art . 30, c.3 

Art. 30, cl, 
I€i! . b) 
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Disabili 

fvea 	 Livello assistenziae 

SCJ1rrana Intensivo 
extrrospedaliera 

Sérlrtaria Intensivo 
extroospedaliera 

Sérlrtaria Estensivo 
extroospedaliera 

Sérlrtaria Estensivo 
extrrospedaliera 

Sociosérlrtaria 	 Lungoassistenza 
IMarterimento 

SociosCJ1naria 	 LlJlgoassistenza 
!Marteri mento 

Sociosérlnaria 	 Proteziale 

Regime 

Residenziae 

Residenziae 

Residenziae 

Semiresidenziale 

Residenziae 

Semiresidenziae 

Residenziae 

Denaninaziooe 

Residenza Sanitaria Riabliltativa 
intensiva per Disabili 

Unità Speciale Residenziale 

Residenza Sanitaria Riabilitativa 
estensiva per Disabili 

Centro Diurno Riabllitativo per 
Disabili 

Residenza SocicRìanitaria 
Assistenziale per Disabili 

Centro Diurno Socio Educativo 
Riabilitativo per Disabili a valenza 
socio-sanitaria 

Gruppo appartamento per la 
Disabilità 

Codifica 


RD1 


RD1·USR 

RD2 

SRDis1 

RD3 

SRDis2 

RD4 

~- ---~-

Desaiziale 

Stn1tlJ'a residenziae che effettua I=festaziali aaJTlostiche, terapeutidle, 
riébilrtative e socio riablitative in regime residenziale a persale asabli 
che necessrtérlo di riébilrtazione irtensiva per soggetti Cal problemi ad 
aka irtensità assistenziale, ioousi i soggetti a responsivrtà mirimale. 

Stn1tlJ'a residenziae che effettua I=festaziali aagnostiche, terapeutidle, 
riébilrtGiive e socio ricblitative in regime residenziale a soggetti a 
respcr1sivn àmi ri male: Unnà di Te~ia Sutri rtensiv a a valenza 
riébilrtativa, Unrtà Speciale Assistenza ProlurgGia, Urità Speciale per 
Sa-do Ciechi e PILlirrinorati Psicosensooai, Urità per le Disablità Gravi 
in Età Evdliiva 
Stn1tlJ'a residenziae che effettua I=festaziali aagnostiche, terapeutidle, 
riébilrtGiive e socio ricblitative in regime residenziale a persale asabli 
che necessrtérlo di riébilnazione estensiva 
Stn1tlJ'a serniresidenziale che garantisce tratlamerti di riablitaziale 
estensiva rivdti apersale asébili nal éJJIosufficienti Cal potenzialità a 
reCLpero funzionale, che richooalo lJl interverto riébilnéiivo pari ad 
almeno 1ora giornaliera; la dlJ'Gia dei trattamenti na1 supera, a norma, i 
60 giooi, a meno che la rivaJutaziale rnukidimensialae non rilevi il 
persistere del Ilsogno riéb~rtéiivo estensivo 
StrtttlJ'a residenziae a caattere canlJlrtario rivdta apersone 
mag;pa-enri in Calaziali a asébilità, Ca1 nula oIimitGia alialania e 
nal richiederti irterventi saritari rortinuativi , temporaneamente o 
permanertemente prive del sostegno farrilicre o per le quai la 
permanenza nel nudeo farrilicre sia valiGia temporérleamente o 
definnivamente impossillie orortrastarte Cal il pr~àto inaviduae. 
Stn1tlJ'a serniresidenziale che garérltisce trattamerti socio-riablitGiivi di 
recupero e mérltenimerto delle alllnà flJlzialai residt.e, er~ati 
corgilJltamente aprestaziori assistenziali etutel ari a diversa intensrtà a 
persale non autosufficienti Cal asabilrtà fisiche, Illidliche e sensoriali 
stalllizzate, érlche in laoorGioo e centri occupazionali 
StrtttlJ'a residenziale a bassa irtensità rivoka a sC9Jetti maggia-enni con 
disablrtàfisica, intellettiva o sensooale in uscita da servizi residenziali a 
maggia-e irtensità assistenziale. Utenza Ca1 elemerti di 'croricrtà' Cal 
una bJona funzionalità sociale. 

Rif. DPCM 
1210112017 
Art 34, c.l , 
lett. a) 

Art . 34, c.l, 
lett . a) 

Art . 34, c.l , 
lett. b) 

Art . 34,d, 
lett . a) 

Art 34, c.l , 
lett . c) 

Art. 34, c.3, 
lett . b) 

Art. 34, c.l, 
lett. c) 
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Area livello assistenziae 

Smitaria Irtensivo 
extroospedalier 
a 

Séflnaria Irtensivo 
extroospedalier 
a 
SéI'Irtaria Irtensivo 
extroospedalier 
a 

SéI'Iitaria Irtensivo 
extroospedalier 
a 

SéI'Iitaria Irtensivo 
extroospedalier 
a 

SéI'Iitaria Estensivo 
extroospedalier 
a 

SéI'Iitaria Estensivo 
extroospedalier 
a 

Regime 

Residenziae 

Residenziae 

Semiresidenziae 

Semiresidenziae 

Residenziae 

Residenziae 

Residenziae 

//I
~'11 

Denominazione 

Struttura Residenziale T erapeutica 
per la Salute mentale 

Struttura Residenziale per la Salute 
mentale - Infanzia e Adolescenza 

Struttura Semiresidenziale per la 
Salute mentale 

Struttura Semlresidenziale per la 
Salute mentale -Infanzia e 
Adolescenza 

Residenza per l'esecuzione delle 
misure di sicurezza 

Struttura Riabilitativa Residenziale 
per la Salute mentale 

Comunità residenziale e di sollievo 
per persone con disturbi dello 
spettro autistico 

Co:lifica 


SRP1 


SRT-IA 


SSRP 


SSRT-IA 


REMS 

SRP2 

CR-AUT 

Descrizione 

Struttura nene quafl vengoro arojti pazierti congravi oompromissiori 
del flJ'lziooamento personale e soaae, per i quali si ritergooo éficaci 
interverti ad aka irtensità riatilitétiva, da attuél'e coo prC9rammi a 
diversi gradi di assistenza tLtelél'e, e che pessono essere ~propriati 
per lJ'la gamma di situaziori averse, che comprendono éI'Iche gli 
esordi psicotici, le fasi di post acuzie, le implicaziori oollegéte alle 
oordiziooi dei grardi cbesi . 
Struttura che eroga prestaziori dagnostiche, terapeuiche-riétJilnative e 
socioedtx:aive-ricililrtative in regime residenziae a mirai affetti da 
d.stlJ'b1 corr1>(X1amentali o da pétologie ci irteresse neuropsichiatrico. 
Struttura che costrtuisce lJ'l'articdazioneflJ'lzionae del'CSM e può 
essere gestito da DSM o da privéto acoreatato. 
Il Centro può essere coesistente ad una struttura residenziale 
psichiatrica, preferibilmente ci livello socio riatilitativo. 
Struttura che eroga prestaziori ciagnostiche, terapeuiche-riétJilttative e 
socioeducétive-riOOilrtative in regime serri residenziae a minori éffetti 
da dstllbi oomportamertai o da pétdC9ie di irteresse 
nellopsichiatrico. 
Struttura per l'esecuziooe della mislla di sicrrezza esplica funziori 
terapeutico-riabilrtétive e socio rilb~native in favore di persone affette 
da cistllbi mertai, aJtori di fétti che oostitùscono reato, a wi viene 
~plic<ladala Magistratura la rrislla di siwrezza dEientiva del 
riCCNero '" espedale psichltrico giuciziario edell'assegnazione a casa 
<ti clla e wsto:lia. La gestione irtema di tae struttlJ'e è a esclusiva 
oompetenza sél'litaria Sono deliriti oon Decreto Mrisleriae i requisiti 
slrù1lJ'aIi , tecnologia eorgarizzétivi mirirri per l'esercizio delle flJ'lziooi 
saritarie, irrlspenslbili per il funzionamento della strù1lJ'a e per il 
raggi lJ'lgimerto degli otiétivi ci saLte e ci riétJildaziooe ad essa 
assegnati, trarrite l'adozione a p~rammi terapeutico-riatilitétivi edi 
indusione soaae fondati su orOle di éficada 
Struttura che acooglie pazierti ero cofllll"omissiooi del funzionamento 
personale e SOCiale gravi odi gravrtà mo:leréta ma persistenti e 
invalidarti, per i quali si ritergooo éficad trattamenti terapeutico 
riatilitétivi e di assistenza tl1elare. da atluél'e in programmi a media 
intensnà riatilitativa (éI'Iche finaliZZéti a consd.idél'e lJ'l funziooamerto 
adeauato aie risorse personali). 
Struttura acaréitere residenziae che acCC9lie persone oon dstlJ'bi 
dello spettro aLtistioo e che si tro.tél'lO in partioolari oordiziori di 
assenzalCéYenza del nudeo farriliél'e o ero attre prcblemétiche 
rei azionali elo familiari. In tale strLttura vergooo effatuati interverti 
terapeutici, edl.Cativi ed assistenziai da attuarsi tenerdo oorto dei 
livelli di intensità ed aHa complessità che comportél'lO i disturti in 
questione. 

Rif. DPCM 
1210112017 
Art. 33, c2, 
lata) 

Art. 32, d, 
lat. a), 
lat. b), lett.c) 
Art . 33, d 

Art. 32, cA 

Art. 33, c5 

Art. 33, c.2, 
lat. b) 

Art. 60, c.1 

I 

o 
m 
c:: 
lJJ 
m 

~ 
6 
z 
m 
O 
m 
r 
r » 
G) 

c 
Z 
-i » 
;;o 
m 
G) 

6 
z » 
r 
m 

Q. 

~ 
rr 
Cl> 

"",,->03 

~ 

AJ 
tI1 
Cl 

G')f-ica 

~z 
~ tI1 
~~ 
~>-
~AJ 

n 
~ 
tI1 

"-l 

CJ.l 

c:)CfI 

-I~ 
-le
• O; 

f':Ig.
Cl­....., -

~ 

~ 



--

Area 	 uveIlo assistenziale 

SCJ1~aia 	 Estensivo 
extraosped<iier 
a 

Sociosanit00 a 	 LUlYJoassistenza 

/Mantenimerto 


Sociosanitooa 	 LulYJ oassist enza 

/Mantenimerto 


Dipendenze patologiche 

Area 	 Livello assistenziale 

Sanitaria Irtensivo 

ext raospooali era 


Scritana Estensivo 

extraospedaliera 


Sanitaria Estensivo 

extraospedaliera 


Sociosanitana 	 LungoassistenzaiMan 
tenimento 

Regime 

Semiresidenzi<ie 

Residenzi<ie 

Residenzi<ie 

Regime 


Residenziale 


Residenzi<ie 

Semiresidenziale 

Residenziale 

a.lA1 

Denominaziooe 

Comunità semlresidenziale per 
persone con disturbi dello spettro 
autistico 

Comunità Protetta per la Salute 
mentale 

Gruppo appartamento per la Salute 
mentale 

Denorri naziooe 

Struttura Terapeutica Specialistica 
per Dipendenze patologiche 

Struttura Terapeutico Riabllitativa 
per Dipendenze patologiche 

Centro Diurno T erapeutico per le 
Dipendenze patologiche 

Struttura Pedagogico Riabllitativa 
per D ipendenze patologiche 

Codifica 


CSR·AUT 


SRP3 

SRP4 

Codifica 


STD1 


STD2 

CDT1 

5TD3 

-

Descrizione 

Struttura acarcitere semiresidenziale che accoglie persone cm disturbi 
dello spettro autistiro in cui velYJooo effettuai irterventi terapeutici, 
ooucaivi 00 assistenziali da attuarsi tenemo corto dei fivelli ci irtensrrà 
00 <ita comr.iessàà che comPOOCJ10 i disturb in questione. 
Struttura che ocroglie pazierti noo assistibili nel prqxio rortesto 
familiare e ron quoori variabli di aliostificienza e di comprorrissiooe 
del funziooamerto personale e sociale, per i quali risuttano efficaci 
interverti da attuare in ~ogramrri a bassa irtensità riablitaiva 
In base allivello di noo aliostificienza e dei conseguerti bisogni 
sanitari e socio assistenzi<ii, si irrlviduano tre ti~l<~ie di strlilura. 
Struttura residenziale a bassa intensrtà rivdta 00 lienti dei Dipartimerti 
ci Salute Mertale che stamo rompe!ando un programma ter~eliiro 
ambulatoriale, residenziale osemiresidenziale.Utenza ron elemerti ci 
'cronicità' cm una buona funzionalità sociale. 

Descrizione 

'Comunità residenziale ad alta speci<iizzazione per l'osservazione,la 
diagnosi e iltrattamerto di soggetti tossirodipementi Le ti~logie 
previste sono le seguerti: 
> STOlA: Comcrllidàà psictia rica 
> ST018: Genrrore-8ambino 
> ST01 C: Minorenni 
Comunità residenzi<ie terapeliica per l'osservazione, la diagnosi, la 
definizione di un progetto personalizzao eil conseguerte 
trcitamerto, cura e riabilitazione, co~resa la prevenziooe della 
recidiva. rivotta a persooe con cipendenze paologiche, inclusa la 
dipendenza da gioco d'azzardo, o cm compatamenti ci abuso 
pcid~ico di sostanze 
Certro semiresidenziale diurno ter~eliico per l'osservazione, la 
diagnosi, la definizione cj un progato persoo<iizzao e il conseguerte 
trcitamerto, cura e riabilrrazione, compresa la prevenziooe della 
recidiva. rivoHa a persooe con apendenze paologiche, inclusa la 
dipendenza da giOo:> d'azzardo, o cm compatamenti d abuso 

I	pcid~ico d sostmze. 
Comunità residenzi<ie pooagogiro nétlilitativo di s~~rto <ile 
necessità bo-psiro-sociali del paziente cm cipemenze padogiche; 
vi si svdgono citività di sostegno incividuale eci grup~, 
monitoraggio e prevenzione della recidiva, onertamento e formazione 
al lavoro, inclusiooe soci <i e. 

-

Rit . DPCM 
12101/2017 
Art. 60, c.1 

Art. 33, c2, 
lett. c) 

Art. 33, c2, 
lett. c) 

_ ._--

Rit. DPCM 
1210112017 
Art. 35, c2, 
lett. a) 

Art. 35, c2, 
lett. b) 

Art. 35, cA, 
lett. a) 

Art. 35, c2, 
lett. c) 
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Area 	 Livello assistenzi~e 

Scx;iosaritaria 	 LlIlgoassistenza 
IMartenimerto 

Scx;iosanitaria 	 PraelÌone 

Adulti 

Area 	 Livello assistenzi~e 

Séritaria lriensivo 
extroospedaliera 

Séritaria Estensivo 
extroospedaliera 

Séritaria Estensivo 
extroospedaliera 

R~ime 

Semiresidenziae 

Residenzi~e 

R~ime 

Residenzi!ie 

Residenzi~e 

Semiresidenzi~e 

Ai 
l?I 

Denorrinaziooe Ccxlifica 

Centro Diurno Riabilitativo per le CDT2 
Dipendenze patologiche 

Gruppo appartamento per le STD4 
Dipendenze patologiche 

Denorrinaziooe Ccxlifica 

I Hospice SRCP 

Residenza Collettiva per malati AIDS RC 

Centro Diurno per malati AIDS SRC 

Descrizione 

I Certro semiresidenziale diurm per suppato iogistico, sost~no 
psicosoci~e etutela ci pazierti coo dipendenze patologiche inseriti in 
un p-ogramma di cura abassa intensità o nella fase d 
corlJlletamerto di _~tro p-ogramma 
Stnitura residenzi!ie abassa·intensità rivoka ad l1erti che stamo 
completarxlo un p-ogramma terapel1ico ambuàoriale, residenziae o 
serriresidenziale . Utenza coo elemerti di 'croricità' coo una ruona 
hllZioo~rtàsoci ~e. 

DescriZione 

Stnitura deputàa aJl!asSstenza temporMea dei pazienti a'fetll da 

malattie progressive in fase aVMzata e coo p-ev~enti p-otlemi ci tipo 

sarit<rio tràtailli a ci fuoo daroopedale e in cootiziooi socio­
amllentai inoompàibili definitivamente otempaaneéJTlerte coo 

l'assistenza adorricilio. 

Stnitura che ospita malati ci AIDS quarxlo d~ooro dinico si è 

staillizzato e che noo disporgono ti sigrificative risorse familiari, per 

pder ustinire ci lIla fase ti 11Ilgo-assistenza, da sdi ocon ahri 

assistiti, ci spazi ci vita al1onomi e riservài e perciò ti alaggi situài 

in normali cootesti alltàivi, ma sempre inca-dinài in una rete ci 

praezione assistenzi~e sociale esMitana 

Struttura semiresidenzi~e in eli sono assiruràe prestaziori per la 

11Ilgoassistenza, COOlp-eso il COlIlsellirg ~ioologioo e scx;iale, di 

competenza irtegrata sMit<ria e scx;i~e, fin~izzàe a mMtenere 

l'al1ooomia funzionale possibile ead rallentare il soo deterioramerio, 

nooct-é a favorire la partecipaziooe alla vita scx;iale. 

T~e servizio è riservato 00 assistiti che ctlIlMO: 

• lIla discreta, sufficiente risorsa familiare ouna al10stificienza 
fisica e ~ichica che permetta ci avere lIla ruooa rura eigiene ci sé; 
• lIla staillizzaziooe del quadro SMit<riO ed lIla ruooa compliance 

alle rure; 

• lIla discreta c~ocità d gestione delle relaziooi soci~i. 

Rif. DPCM 
12101/2017 
Art 35, cA, 
lett. b) 

Art 35. c.2, 
lett. c) 

Ril. DPCM 
1210112017 
Art. 31, c.l 

Art 57, c.l 

Art. 57, c.l 
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CR~. DPCM ~ Area Livello assistenziae Regime Denorrinaziooe Ccxlifica Desrnzione I Ol

1210112017 i m 

Sociosantaria LlIlgoassistenza Residenziae Casa alloggio per malati AIDS CA-HIV Stnitura in rui sono assicuràe prestazion per ta 11Ilgoassistenza, Art. 57, c.1 ~ 
IMartenimerto col1l>reso il counsellilYJ psicdqJico e sociae, ci competenza 6 

~ t'I1 
irtegràa santaia e sociae, finaizzàe a mél1tenere l'aL1ooomia z CJflllziooae possibile ed a ralertéJ'e il suo deterioramerto, nonché a m 

G)~
favorire la pél1etipazione alla vita sotiae. O 

m c O 
Tae servizio é riservato 00 assistiti che ctJbél10 r 

r ~ Z• una buooa mdivazione a non essere istituziooaiwii ; :t> ~ t'I1• una autosuffitienza fisica e psichca che permetta di avere una G) 

buona cura e igiene di sé e dell'allqJgio; c ~~ 
• una stctJìlizzazione del quadro santario ed una buona compiance Z 

--I 
alle rure; :t> ~~ 

;;O• una stificierte c~acità di gestire il denéJ'o; fn~ m 
• una discreta capacità di gestiooe delle relazion sociali . G) n 

Sociale TL1ela Residenziae Casa Rifugio di emergenza per CREW StrL1tura di emergenza avalenza regionale per donne vittime ci - o 
z l: 

donne vittime di violenza videnza a Ga"attere residenziale comlllitario e tempoTél1eo, :t> t'I1 
obbligatoriamerte ad incirizzo segreto, dedica aalla proteziooe, m 

r 

esdusivamente in situazion di emergenza, di donne vittime di 
videnza, sole ocon figli minori, a fine di salva;Juardame l'inoolumità 
fisica e psichica La Casa rispetta i requisiti strutturai orgéf1izzaivi e 
prdessionali previsti dall'Intesa Stato-Region del 27.11.2014 (e 
s.m.i.). 

Sociale TL1ela Residenziae Casa Rifugio per donne vittime di CRW Stnitura per dome vittime di videnza di prima acCqJlienza a ­

violenza carcitere residenziae cornuntario, a incirizzo segreto, che fomisce 
allqJgio siclJ'o aie donne che subsoono violenza fisica, sessuae, 
psicdqJica, eoonorrica e stalking ed lÌ loro bambn, a titdo gratuito 
e indipendertemente dalluqJo ci residenza, Gal l'obettivo ci 
prcieggere le dcme e i loro figli rrinori edi salvaguardame 
l'inooumità fisica e psichca, per i temp previsti nel peroorso 
personalizzato. La Casa rispetta i reqLisiti strutturai organzzativi e 
prdessionali previsti dall'Intesa Stato-Region del 27.112014 (e 
sm.i.) 

Sociale TL1ela Residenziae Casa Rifugio per le vittime della CRVTS StrL1tura per le vittime della trata e dello sfruttamento acaràtere ­

tratta e dello sfruttamento residenziae oornuntario che offre ospitaità e ~poggio alle vittime, 
per le quali si renda necessario 1Il ambente siclJ'o e protetto, il 
distacoo da IUqJo in rui é stata rilevata la situazione di sfruttamento, 
per sottr<rSi ala videnza e ai condizionamerti delle organzzaziooi 
crirrinali . 

Sociale TL1ela Residenziae Comunità Familiare CF Stnitura residenziae che acCqJlie, in via temporanea o permanente, ­

soggetti sVél1taggiai, sia rrinori che aduti, anche Gal limitata 
aL1000mia persooale, Ga"atterizzaa dalla convivenza cortinuaiva, -" 

Ulstable ed impostata su mcxlello farriliéJ'e, con persone adune che Nn. CI> n.
svdgano la flllziooe di accompagnamerto sotiae ed educativo. c~ 1ii

Sociale TL1ela Residenziae Comunità Alloggio per Persone con CAD StrL1tura residenziae parziamente autogestita destina a a soggetti - n.~ 
~Lievi Disabilità maggiorenn Gal disctJilità fisica, intellettiva o sensoriale, privi ci vaidi 

I riferimenti familiai , che martengooo una buona autonorria tale da 
non richiedere la presenza di operatori in méf1iera oortinuaiva 

r:-il 

~ 
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oRif. DPCMArea Livello assistenzi~e Regime 	 Denorrinaziooe Ccxlifica Descrizione m 
1210112017 C ~ DJSociale Tliela Residenzi~e 	 Comunità Alloggio per Persone con CALDM Strlitura residenzi ~e acaràtere temporcr1eo o permanerte, - m 

Lievi Disturbi Mentali 	 consisterte in un nudeo di convivenza d tipo farriliare ~r persone 
che hanno corx:luso il prC9ranma ter~eutiro-riabilrtativo in strutture ~ ~ 
e servizi sannari, prive di valid riferimenti familiari oper le quali si O rn 

zreputi OPpOOuno l'allootanamerto d~ nucleo familiare, ere 	 CJm 
necessitano d sostegno nel perccrso di aliooOOlia e d inserimento o G)"""" 

reinserimerto soci~e. I destinatari del servizio sooo persooe ron 
O 
m ca 
r 

disturb mentafi, coo un atto livello di aliosLificienza ed un residuo 	 r ~z»minmo di bisogno assistenzi~e saritario. 	 ~rnG) 
Sociale Tliela Residenzi~e Comunità Alloggio per ex- CAT Strlitura residenzi~e acaràtere temporaneo, ronsisterte in lJ1 - c 

tossicodipendenti nucleo d coovivenza di tipo familiare ~r ~rsooe che hanno Z ~~ 
concluso il p-ogramma te~eutico-riabilnatIvo in strutture residenziali, --I » ~>-
serriresidenzjali o ambulatoriali, prive d v~idi riferimenti familiari, o :;o r;:;~ 
per le quali si reputi opportuno 1'~lortanamento d~ nudeo familiare, m 

G) n 
che necessitano di sostegno nel ~rccrso d alionOOlia e d O 
reinserimerto soa~e. I destinatari del servizio sooo sC9getti coo un 	 z ::c 

» rnpasséio di d~ndenza da sostanze, ron un ~to livello d r 
alioslifieienza ed un residuo mi rimo di bisogno assistenzi~e m 
santario. 

Sociale Tliela Residenzi~e Comunità dì Accoglienza per CADEO Strlitura residenzi~e acaràtere ccmuritario che cifre osptalità ­
detenuti ed co~leta fio durna. 


I destinéiari del servizio sooo ~rsone, italiane o straniere, ere
ex-detenuti 
uscendo dal carcere non hanno jnlsililità ateméiive, in quanto prive 
di sostegno farriliare o per i quali la permanenza nel nucleo familiare 
sia valutéia temporaneamente o defintivamerte imjnlsibile o 
cornastante coo il progàto indvidu~izzao. 

Sociale Aocoglienza Residenzj~e Casa Alloggio per Adulti In Difficoltà AS Strlitura residenzi~e che cifre una risposta, d norma temporanea, -­

alle esigenze alitaive e di occoglienza delle ~rsooe con difficottà di 
caràtere soci~e, prive del sostegno familiare oper le quai la 
permanenza nel nudeo familiare sia valutaa temporaneamente o 
permanertemerte impossibile ocootrastante ron il ~ogetto 
individuae. 

Sociale Aocoglienza Residenzi~e Comunità di Pronta Accoglienza per CPAA Strlitura residenzi~e acaràtere ccmuritario dedcata ­
Adulti esdL5ivamente alle situaziori di emergenza. 

I destinéiari del servizio sooo ~rsone, italiane o straniere, coo 
bisogni urgerti di vitto e aloggio. 

Sociale Aocoglienza Residenzi~e Casa di accoglienza per la semi- CAAW Strlitura per la semi-aJlooorria di dome vittime di videnza (seconda ­

autonomia di donne vittime di acroglienza), ere può essere parzialmerte aliC9estna, dedcéia 
all'accoglienza temporanea atnolo gréiLito d donne vittime diviolenza 
videnza, sole ocon flQli' minai, ird~ndentemente dal luogo di 
residenza, che hanno cooeluso il perrorso di ~otezi.ooe per la fuori-

c...>(j)usata dalla videnza e necessrtano d una sduzione abrtéiiva 
temporanea edi un aceOOlp8;jnamento ~ loro r&inserimento nel 
tesslio sociae, trarnne un ~C96tO personalizzato d inclusiooe flll~!lavoréiiva e prdessiooae 	 DJ ~_ 
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